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Al mantenimento del culto religioso 
provvedere in ordinato Governo, acciò la 
morale sia salda ne’ petti umani ^ pel suo 
lustro e decoro invigilare , acciò sia ani- 
mato e sempre vivo il fuoco della carità 
verso il Nume sempiterno e verso il pros- 
simo , ogni mente saggia ritiene per som- 
mamente utile ed indispensabile. 

Presso di noi i Sovrani hanno sempre 
sancito norme su tale importante ramo di e- 
conomia : e per stabilire legami indisso- 
lubili fra i cittadini e la Chiesa hanno do- 
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vuto conciliare gl’interessi colla coscienza, 
imponendo a’fedeli delle retribuzioni da ser- 
vire perle pratiche del culto e per lo sostern» 
lamento de’ ministri dell’altare. Alle volte 
però si è profittato della pietà del popolo 
per introdurre abusi, i quali divenuti intol- 
lerabili, i cittadini sono ricorsi alla protezio- 
ne delle leggi per vederli aboliti. 

11 jus campatine , che il Vescovo ri- 
scuote illegalmente nella città di Pozzuoli , 
è divenuto talmente gravoso da irritare la 
popolazione, e potrebbe produrre serio scon- 
certo se tuttavia piacesse tenerlo in vigore. 

Cosa sia questo jus campa nae , come 
nacque , come divenne gigante ed oppres- 
sivo, per quali ragioni se ne domanda l’a- 
bolizione, forma oggetto della presente me- 
moria. 


TRADIZIONI STORICHE. 

11 suono delle campane , istru mento in- 
ventato da’ cristiani per segno in tutte le 
loro pratiche religiose , come assai com- 
movente la fibra umana , venne anche 
introdotto nelle esequie de’ defunti fin da 


Digitized by Google 


prischi tempi, acciò rammentassero i fe- 
deli di essere tutti uguali in quel moment» 
fatale , spargessero una lagrima per la lut- 
tuosa perdita , implorassero requie all’anima 
sciolta dalla spoglia mortale. 

Questo sacro suono delle campane si ac- 
cordava gratuitamente, nè alcuno pensò mai 
formarne oggetto di particolare preten- 
sione , meno il caso straordinario nella 
città di Pozzuoli avverato. 

Si raccoglie da cittadine relazioni che bi- 
sognò rifare, è già lungo tempo, il campa- 
nile della Cattedrale in Pozzuoli. Sebbene 
fossero sempre stati a peso del Vescovo il 
mantenimento e le riparazioni inservienti alla 
Chiesa , purtuttavia come la spesa risul- 
tava ingente, il Vescovo medesimo inventò 
una specie di retribuzione , che fu ano- 
lata. fra i diritti funerari^ così detti di stola, 
bianca e nera. Questa consisteva in pa- 
gare carlini quindici pe’ tocchi della cam- 
pana grande in occasione delle esequie di cia- 
scun defunto nell’ambito del Comune 5 nel 
borgo, carlini trenta : il suono della cam- 
pana piccola pe’ corpuscoli di io anni in 
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giù importava carlini nove j pe’ più adulti, 
carlini tredici. Rifiutandosi i parenti alla 
contribuzione soggiacevano alla pena di far 
sepellire i cari trapassati come indigenti sen- 
za alcuno accompagnamento o onorificenza. 

La immissione di questa obbligazione 
trovò sofferenza riguardo a quei cittadini, 
per indole religiosi. Si sperava che , rin- 
francata la spesa , venisse tolta la gra- 
vosa esigenza j ma al contrario essa acqui- 
stò quasi la solidità di un drillo , avendo 
il Vescovo provocato nel 1 73 1 una Sovrana 
risoluzione, come viene asserito, dal Re Car- 
lo 111 , che pose il suggello alla percezione. 

Certo è però di avere il Re Ferdinando I 
approvalo nel 1793 un piano generale pel- 
le Diocesi del Regno circa i dritti ecclesia- 
stici sanzionando la tariffa innocenziana , 
con ordinare che in tutte le Curie si affig- 
gesse , ritenendola come unica regola per 
la esazione de’ dritti tanto dagli Ordinari 
del Regno e dalle Curie ecclesiastiche , 
quanto ancora da’ Parrochi per ragione di 
stola bianca e nera . 

Il jus campana ? , in niun modo c om- 
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preso in questa tariffa , avrebbe dovuto 
esser proscritto } ma l’abuso avea radicato 
quel dazio , la sofferenza incallita non sep- 
pe farsi rendere giustizia , nè piacque al 
Vescovo rinunziare volontariamente ad un 
ricco beneficio. 

Avrebbe dovuto almeno dare il crollo al 
.jus campanae il Concordato del 21 marzo 
1818, venendo esso stabilita una rendita per 
congrua, da supplire alle diverse chiesasti- 
che esigenze , e soddisfare a’ bisogni della 
Diocesi. Ma la tassa pretesa pel lugubre 
suono delle campane , atto di mera pietà 
cristiana, rimase saldo. Eccone la ragione. 

Il rispetto, che la città di Pozzuoli pro- 
fessava verso il defunto Monsignore Rosini 
fece tollerare , ma non rinunziare al di- 
ritto di veder bandito la imposta funeraria : 
di più si verificava di aver quel Prelato ri- 
nunziato a prò della Chiesa altri dritti che 
erano ricevuti ed approvali j perciò non con- 
veniva molestarlo per una esigenza antiquata. 

Ma dopo la morte di quell 7 uomo ono- 
rato , tolto il freno che impediva di far 
valere le proprie ragioni , con formalo i- 
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stanza, dopo 1’ assentimento delle autorità 
tutte amministrative, fu provocata dal Sin- 
daco presso il Tribunale Civile di Napoli 
l’abolizione di una tassa tanto onerosa ed 
illegale. 

Il Vescovo d’altronde si rivolse ad im- 
plorare dal Sovrano un provvedimento econo- 
mico: perloccbè venne incaricata la Consulta 
di Stato ad impartire avviso su la sua pe- 
tizione concernente la tassa funeraria. 

Allora il Comune diresse anche istanze 
al Reai Trono , ed un Rescritto Sovrano 
ordina che. la Consulta discutesse lo affare 
nello interesse della popolazione. 

Impegnata la Suprema Autorità a dichia- 
rare la pertinenza o la illegalità di quella per- 
cezione, fia agevole dimostrare il jus cam- 
partele doversi bandire dalla classe de’dritli 
funerari, perchè contrario alla legge , come 
contrario al decoro della religione. 

I. 

Il jus campanae contrario alla legge. 

. Le consuetudini vennero dalla legisla- 
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zionc novella abolite : esse hanno forza di 
legge quando sono fondate sulla legge stessa. 
Or se il jus campanae fino a quest’epoca si 
è mantenuto per vigore di una consuetudi- 
ne , avrebbe dovuto proscriversi allorché 
altra legge posteriore ha bandito tutti gli usi 
e le consuetudini , formando nuove e posi- 
tive regole, sempre perfezionando ed immc- 
gliando relativamente a’ diritti ecclesiastici. 

Che sia così , lo ravvisa ognuno dal 
piano approvalo dal rb Ferdinando I nel 
1793 e dal Concordato del 21 marzo 1818: 
il primo determinando le percezioni eccle- 
siastiche } il secondo provvedendo a’ bisogni 
de’ vescovi e del culto religioso. 

Invero: i dritti a carico de’fedeli, introdotti 
nelle Chiese, variavano secondo la buona o 
mala intenzione di chi ne sosteneva l’ammi- 
nistrazionej quindi a seconda de’capricci ne- 
gli antichi tempi erano costretti i cittadini, 
“volontariamente o per coazioni fisiche o 
morali , a pagare alla Chiesa ciò che si 
arrogava quasi per dritto. La civiltà, col 
bandire gli errori , ha dato più saggi re- 
golamenti, rendendo sicuri i cittadini e 
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la Chiesa stessa pel suo mantenimento in 
ciò che conviene per retribuzione. 

Fu creduta sapiente opera , come in fatti 
lo era , descrivere quali fossero i diritti ec- 
clesiastici , che per qualunque titolo dagli 
Ordinari del Regno , e da' Curali si esige- 
vano : il che venne eseguito nel 1 79$ con 
la pubblicazione della tariffa Innocenziana. 

Ma in prosieguo si andò più oltre nel 
miglioramento circa tali cose ecclesiasti- 
che per rendere più solido e sicuro il man- 
tenimento della Chiesa. Infatti nel 1818 col 
Concordato venne stabilita una rendita per 
congrua; quindi fu salvala pace de’ cittadini 
sgravali dalle retribuzioni cui erano soggetti, 
le quali sebbene venivano dopo il 1 793 rag- 
guagliate a tenore delle sostanze , pure era 
incerta sempre questa misura e fallace alle 
volte per chi la praticava. Poche obbligazio- 
ni restarono , per la loro innocenza degne di 
approvazione , fra le quali chi oserà mai an- 
noverare il jus Cainpanae ? 

Or come dopo tali benefiche istituzioni 
quella gravezza può trovare fondamento e 
giustificazione ? Come può invocarsi il voluto 
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dispaccio di Carlo III j se la bolla Innocen- 
ziana , posteriormente messa in vigore da 
Ferdinando I, lo mise nel nulla? 

Ognuno conosce che le leggi posteriori 
derogano le anteriori , quindi il fatto del 
Principe susseguente al i 7 q 3 distrusse quan- 
to fece il predecessore: a qual fine il jus 
campatine fu legalmente annientato , reg- 
gendo per mera tolleranza e compiacenza 
de fedeli : non jure legis , sed sponte. 

Nel i834 , perchè avvertito S. M. Fer- 
dinando II di alcuni abusi praticati in qual- 
che Diocesi relativamente a questi dritti ec- 
clesiastici 9 apparve una circolare in tutto 
il regno per ordine del Ministro degli af- 
fari ecclesiastici , la quale richiedeva da 
tutti gli Ordinari una copia de’ dritti che si 
esigevano nelle rispettive curie per tutti gli 
atti dalle medesime emanati j distinguendo 
però in ciascuna Diocesi quale fosse la lassa 
in vigore pe’ dritti di stola bianca e ne- 
ra , e di alni proventi parrocchiali , che 
si riscuotono da’ Curati } non che degli al- 
tri percepiti direttamente da ciascun Ve- 
scovo , come il cattedratico , le promul - 
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gazioni di santa visita , ed in ultimo se 
tali esigenze erano stabilite da’ sinodi o per 
consuetudine. 

In riscontro a tale ordine è bello leg- 
gere ciò che scrisse il Vescovo per giustifi- 
care questo Jus campanae , il quale non 
andò esente dall’essere inscritto Tra gli altri 
dritti. 

« Essendo a peso del Vescovo il manle- 
» nimento della cattedrale ed anche quello 
» di provvedere la stessa chiesa delle cam- 
» pane , per le quali al primo arrivo in 
» diocesi erogò ducati 5 oo , e di rifarle 
» ne’ loro guasti e rotture, ed essendo al- 
» tresi a suo peso il mantenimento delle 
» fabbriche del Campanile , appunto per 
» questo il Vescovo ab antiquo esige in 
» Città per i tocchi della campana grande 
» carlini i 5 per ogni defunto ec. ec. 

Conchiude infine : « È da osservarsi 
» che i soprannotati dritti sono quasi tutti 
» conformi alla tassa Innocenziana ed al 
» piano approvato in Gennajo 1793 da S. 
» M. Ferdinando l di gloriosa memoria ». 

Errava apertamente il Vescovo allorché 
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scrisse quelle note, o pure la reminiscenza 

10 tradiva nell’immaginare simili cose. 

La tariffa Innocenziana è stampata, quin- 
di non fa bisogno di argomentazione per 
confutare quell’ assertiva : è lina verità di 
fatto , di che ognuno può persuadersi. Bi- 
sogna dire per altro dalle espressioni del 
Vescovo potersi rilevare che egli intendeva 
manifestare tale abuso essersi introdotto e 
radicato , ma non mai approvato : altri- 
menti non avrebbe detto, quasi tutti con- 
formi alla tassa Innocenziana ed al pia- 
no del 1793. Si conservavano alcune per- 
cezioni abusive , che non erano a questa 
tassa conformi, ed una di queste compren- 
deva precisamente il jus campanae. 

Acciò ognuno conosca la gravezza di quel- 
la imposta dinotiamo ciò che si operava un 
tempo per volerla forzosamente conservare. 

Quando taluno era riluttante a pagare il 
suono funebre della campana , un canoni- 
co percorrea le strade imprecando contro 

11 morto : fermandosi poscia nel mezzo del- 
la piazza facea battere più volte la cam- 
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pana con segni convenzionali: e questa specie 
di tocco chiamavasi tocco dello svergogno. 
. E poiché tale esecrando atto una volta 
fece sollevare la intera popolazione, le Au- 
torità s’interposero per Tabolizione della or- 
ribile usanza. 

In leggere adunque tanta oppressione per 
siffatta percezione bisogna esclamare con 
Cicerone , non solum cammoveor animo , 
sed etìam toto corpore perhorresco. 

II. 

Il j us campanae contrario alla religione . 

F ra tanti dritti ed esigenze funerarie av- 
vene molte che trovano giustificazione, con- 
siderate in rapporto alle pratiche’ degli uf- 
fizi religiosi ed allo interesse di persone 
devote , che possono concorrere a tali pra- 
tiche } finalmente possono essere giustifica- 
te da bisogni reali. Al jus funerario in- 
vece sono annesse tutte quelle caratteristi- 
che, costituenti un tributo gravoso ed inde- 
cente , mirandosi contrario alla purità della 
ìeligione, per non dire contrario alla uma- 
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nità. Ove si è inteso mai dire che il povero 
non godrà uflrzi pietosi, perchè privo di mez- 
zi, ed il ricco dovrà pagare per non mac- 
chiare il suo decoro nello incedere alla tom- 
ba ? Eppure ciò avviene alla sola diocesi di 
Pozzuoli ! La natura, la religione, la pietà 
cristiana avvertono che l’ immagine, il qua- 
dro della eguaglianza è la morte : pu mon- 
dimene una differenza, una distinzione di 
caste si è voluta introdurre negli onori fu- 
nerari da chi dovrebbe sconsigliarle. 

Quanto sia gravoso tale dritto, da’ rap- 
porti dei Decu rionato , ove le voci di tutti 
i cittadini sono raccolte , può facilmente 
ognuno rilevare. 

Nel 1837 veniva indiritto alla Sottin- 
tendenza del Distretto un verbale, riguar- 
dante il jus campanae , nel quale dopo 
essere enunciati diversi inconvenienti deri- 
vati da tale esazione si conchiude nel se- 
guente modo. 

« A reprimere dunque un dazio giam- 
» mai autorizzato , una decima non pre- 
>» scritta dalla Chiesa per un dritto quanto 

solenne e santo , altrettanto gratuito e 
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» doveroso , questo Collegio propone che 
» voglia il Capo della Provincia per lo bene 
» de’ suoi amministrati provocare da chi 
» si conviene le disposizioni per la repres- 
» sione di un pagamento forzoso , che di- 
» strugge la pietà tra i fedeli , primo e 
» costante ornamento della nostra religione. 

» Propone inoltre la repressione degli altri 
» enunciati dritti che si esigono indebita- 
» mente ed in danno della umanità pe’ casi 
» di nascita , di matrimonio e di morte: esa- 
» zione che praticasi solo in Pozzuoli in 
» contraddizione del Concordato della S. 
» Sede , mentre quanti altri comuni esi- 
» stono, ne vanno esenti ec. » 

Or se altro non dovesse persuadere P a- 
nimo di chi può riparare a tanto grave 
danno , basterebbe solo riflettere quanto 
a malincuore vien sopportata questa imposi- 
zione, da soddisfarsi ne’ momenti più tristi, 
ossia nella perdita de’ stretti congiunti. 

Quanti infelici vendono gli oggetti di 
prima necessità per non far privare degli 
onori funebri le spoglie care : pena fulmi- 
nata alla mancanza del lugubre suono. 
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La Chiesa , la Religione non è sita- 
ta mai gravosa a chi la venera , la pro- 
fessa : ria bambina Cristo la fece sua sposa, 
docile ed amorosa madre de’ suoi figli: su 
di ogni altra governo , perchè va superba 
della sua umiltà, ambiziosa soltanto dell’a- 
more de’suoi figli e del suo disinteresse. Si 
renderebbe ella mai straziante per la maligna 
inlerpetrazione de’ saggi suoi regolamenti ? 

Se la pratica della simonìa vien dal cri- 
stianesimo proscritta e fulminata , e mille 
saggi statuti hanno vieppiù raddolcito le 
regole , in modo che il traviato vi trova 
1’ emenda , il povero il sollievo , 1’ afflit- 
to il conforto, sarà mai problematico elimi- 
narsi tutto ciò che contraddice a’ buoni ef- 
fetti di queste salutari istituzioni ? 

Conviene riflettere che la retribuzione 
de’ fedeli ne’ casi di morte pel tocco della 
campana è un atto di mera pietà , e niuno 
ignora essere gli esercizi pietosi spontanei 
e non coattivi , quindi non possono mai 
cangiare la natura primitiva , acciò la reli- 
gione , come abbiamo osservato , sia sem- 
pre centro di amore pe’ fedeli. Or chi potrà 
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mai ideare che debba invertirsi in obbliga- 
toria perpetua ogni contribuzione dapprima 
volontaria, sol perchè per lunghi anni si è 
pagata un'elemosina e fu prestata una elar- 
gizione ? 

Tizio presenta per lustri interi cera o da- 
naro dinanzi la immagine di un Santo, sarà 
perciò tenuto in perpetuo alla oblazione ? 
Allora fino il merito di una opera pia na- 
scente da fervore religioso sparirebbe , per- 
chè non libera , ma forzata la volontà. 

Invano adunque il Vescovo resiste alla 
solenne dichiarazione de’ cittadini tutti di 
Pozzuoli di non voler più contribuire quel 
grave peso funerario , affatto non dovuto. 
Il consenso ci liga 3 siamo liberati dal 
dissenso. 


HI. 

Vanì sforzi per sostenere il jus 
campanae. 

Fia strano opporre che le oblazioni , le 
quali praticavansi per l'amministrazione de’ 
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sacramenti nelle esequie e nelle altre fun- 
zioni sacre , col decorso degli anni ac- 
quistarono forza di lodevoli consuetudini. 

In tal modo avrebbero preso sembianza 
di dazi e di tasse regolari quelle abbonite 
dalla Chiesa, mentre giusta il Concilio tri- 
dentino a sarebbe stato meglio non aggra- 
» varsi 5 ma esistenti , deggiono abolirsi , 
» allorché le chiese di altri proventi sono 
» già fornite. 

Il Concilio ne palesa la polente ragio- 
ne « che per quanto fia possibile, debbo 
» estirparsi da’ ministri dell’alta re ogni so- 
» spetto ed occasione di avarizia, o di turpe 
» mercimonio ». 

Infatti se le oblazioni de’ fedeli andar 
potessero soggette a prescrizioni , si distrug- 
gerebbe la divozione in essi , i quali of- 
frendo liberamente e senza contratto nò an- 
che tacilo , dovrebbero poi col decorso del 
tempo esservi coartati. In tal modo chi 
farebbe più oblazioni ? E se anche si fa- 
cessero , il ministero de’ sacerdoti , imi- 
tatori di Cristo, diverrebbe oggetto di traf- 
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fico non solo con i ricchi, ma ancora con 
i poveri. 

Maggiormente poi è da considerarsi il 
nostro caso , in cui un infelice , al quale 
sarà morto il padre , la madre , il fratello , 
in mezzo al dolore ed al lutto, e dopo le 
ingenti spese dell’ultima infermità si ve- 
drebbe assalito da un usciere , da un bar- 
gello , da un mandatario per estorquere il 
prezzo di pochi tocchi di campana , segni 
per manifestare che un nostro tlmile è pas- 
sato agli eterni riposi : e ciò per la sola 
ragione che le oblazioni de’ nostri antichi 
sono passate in consuetudine ! 

La destinazione delle campane è ben de- 
scritta da un chiarissimo poeta sacro ne’ 
seguenti due versi ; 

Laudo Dewii veruni, plebem voco, congrego clcnun, 
Vefunctos ploro , peslem fugo . festa decoro. 

Questo suono però mettendosi a prez- 
zo , non più espanderebbe nel cuore dé’ 
fedeli pietosi sentimenti , invece soffoche- 
rebbe la carità cristiana , principio e fonte 
della vera religione. 
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Sotto le presenti leggi e sotto il concor- 
dato stranamente si è ricorso all’autorità del 
Ferrari , il qu-al dice « che in quanto alla 
» mercede pel tocco delle campane in oc- 
» casione di funerali è da serbarsi la con- 
» suetudine ». 

Le consuetudini , ripetiamo , sono stale 
formalmente annullate dopo clic scrisse quel- 
l’autore antiquato j quindi invano s’invoca il 
jus consuetudinario. Se poi attender si vo- 
lesse al motivo della consuetudine pel suo- 
no delle campane , incontrerebbe la resi- 
stenza nel fine pel quale fu istituito, ossia 
interessare il cuore de’ cristiani. 

Gli stessi canonisti confessano che dopo 
il decimo secolo « i clerici eran poveri e 
» non avevano d’onde vivere , e perciò la 
» stessa circostanza grave de’ tempi con- 
» vertì in necessarie e legali alcune pie e 
» volontarie consuetudini ». 

Se dunque la dura fatalità de’ tempi co- 
stringeva i fedeli colla legge della consuetu- 
dine , ora che i tempi sono in meglio can- 
giali debbe cessare quella trista condizione. 

Nella specie per far maggiormente ri- 

4 * 
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lucere che ancor ne’ rimotissimi tempi sti- 
marono gli stessi ecclesiastici di Pozzuoli 
essere il jus cainpanae una gravezza in- 
giusta , nel libro degl’introiti , in cui era- 
no registrale le rendite della chiesa, le per- 
cezioni e le decime , il jus cainpanae si 
considerava come corpo litigioso. 

Ma la mensa vescovile ripiglia che • il 
tocco delle campane , come opera eccle- 
sitwstica , debbe avere una mercede per la 
massima di diritto canonico, chi serve lo 
altare , viver debbe dello altare. 

Noi combatteremo questa argomentazio- 
ne colle parole di S. Agostino, il quale, scri- 
vendo a S. Bonifacio, dice <« Se noi siamo 
» poveri egualmente che i poveri , i beni 
» della chiesa sono nostri egualmente che 
» de’ poveri. Se poi privatamente e suf- 
» ficientemente possediamo , i beni non 
» sono nostri , ma de’ poveri , de’ quali 
» non siamo che procuratori : altrimenti 

» saremmo considerati come colpevoli dì 
» usurpazione ». 

Premessi tali principi , essendosi deter- 
minale le percezioni ecclesiastiche ned Piano 
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approvato dal Re Ferdinando I, ed es- 
sendosi generosamente provveduto a’ biso- 
gni del vescovo di Pozzuoli dal Concorda- 
to , si ha certamente la mercede anche per 
lo servizio dell’altare. E senza necessità per- 
seguitare coloro, cui mancò di vita un con- 
giunto , costituisce un atto per lo meno 
poco sobrio. 

Il Signore volle che gratuitamente venis- 
sero adoperati gli uffizi di pietà e di reli- 
gione : g7'atis accepistis , gratis date. 
Perciò gli antichi canoni permetteano a’ ve- 
scovi di esigere una piccola parte dagli stessi 
beni ecclesiastici e ne’soli casi di bisogno, 
si indigeant . ( Cari. A post. XL1. Can. 
ant. c. XXV ) , dovendo essere esemplari 
piuttosto, che predicatori della evangelica 
povertà. Mat. cap. X 9 seg. 

Ma acquistato avendo il vescovo un patri- 
monio proprio, come sopra fu ampiamente 
notato , ogni gravezza, che poteva avere il 
suo appoggio alla massima chi l’altare 
serve , dehbe coll’ altare vivere , va natu- 
ralmente proscritta. Perciò non si rav- 
visa in alcuna altra diocesi la percezione 
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di quella tassa, che opprime i poveri citta- 
dini di Pozzuoli. 

IV. 

Jljus campanae per ogni verso caducato. 

Noi ritenemmo per vero il Dispaccio del 
1754, e non ostante, qual corollario, ne de- 
rivava la risoluzione del tema .contro la 
mensa Vescovile : quale giudizio formerà 
ogni mente sana, quando viene a conoscenza 
che sconvolto Tarchivio generale per quanto 
siasi frugato in que’ volumi , la Sovrana 
deliberazione non è stata affatto rinvenuta? 

La semplice copia del voluto dispaccio 
non può costituire certamente fede, poiché 
non ha i requisiti dalla legge richiesti per 
dirsi documento autentico. Quindi l'asser- 
zione del Vescovo cade come corpo morto 
cade. 

In ogni modo se il vescovo intende ri 
petere il jus campanae a motivo della spesa 
per la ricostruzione del campanile , ragione 
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imperiosa esige che rimborsato della spesa 
come causa , cessi la contribuzione come 
effetto. Or per secoli da che avvenne la rie- 
dificazione del campanile e la introduzione 
del jus campanae , si è rifatta la mensa 
Vescovile di altro che del capitale, avendo 
riscosso almeno il mille per uno. Quindi la 
retribuzione cessò da gran tempo , conti- 
nuata dappoi per mera tolleranza, essendo 
mancala e finita la causa motrice. 

Se egli persiste ancora sul voluto dispac- 
cio di Carlo III per ripetere il jus campa- 
nac , desso, supposta fino la esistenza, venne 
infranto colla legge posteriore di Ferdinan- 
do I, che mise in voga la bolla Innocen- 
ziana j fu cancellalo dal Concordato susse- 
guente, che ha escluso ogni percezione abu- 
siva e vessatoria, stabilendo invece una con- 
grua per mantenimento del Vescovo. 

Se s’intende riguardare quale pia oblazione 
de’fedeli il jus campanae , è cessato pel dis- 
senso formale e per la ritrattazione a voto 
unanime, avendo provocato lite il Comune, 
in seguito di avviso decurionale per l’aboli- 
zione, riunendosi anche il parere del Consiglio 
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distrettuale e provinciale. E quando la po- 
polazione intera ha manifestato la intenzio- 
ne di non voler più pagare, come si pre- 
tenderà mai sostenere per forzosa una per 
lo addietro volontaria retribuzione ? 

11 più straordinario è di riscuotere il 
Vescovo la tassa anche contro quelli dissi- 
denti al suono della campana , in modo 
che fa sonare la campana e ripete la tassa 
forzosamente in occasione di ogni esequie 
defunto. Si è mai inteso che uno debbe 
per forza ascoltare il suono delle campane ? 
e per forza pagare a caro prezzo quel suo- 
no ? Quanti infelici vendono gli oggetti di 
prima necessità per soddisfare lo importo 
del lugubre tocco delle campane, essendovi 
la pena a’ dissidenti , come dicemmo , di 
fare inumare i defunti parenti come poveri, 
vietato qualsiasi accompagnamento. 

Ognuno conosce quanto sia potente la 
forza delle opinioni, che hanno sempre re- 
golato il mondo : e se l’universale in tutti 
i tempi ed in tutti i luoghi ha ritenuto e 
ritiene per ignominoso non prestare onore 
di accompagnamento alle care c fredde sal- 
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me de’ trapassati , gli uomini si assogget- 
tano a qualunque sacrifìcio , per non tol- 
lerare la ignominia di aver mostrato poco 

curanza per gli ultimi avanzi de’ loro ca- 

' . • 
riti. 

Convien dinotare quanto si legge nelle 
facoltà di Giliberti del 1797, cioè che nel 
i 5 dicembre 1753 con Reai dispaccio il So- 
vrano dispose essere in libertà di ciascuno, 
sì nell’agonìa , che dopo la morte e nella 
esequie far sonare le campane , ed in qua- 
lunque chiesa a piacere degl’ interessati far 
celebrare funerali e cantar preci. 

Perlocchè ridonda sempre più la illegalità 
di essersi venduta in Pozzuoli obbligatoria 
e forzosa la tassa pel tocco funebre delle 
campane, e la immensa ragione di averne 
domandato il popolo l’abolizione. 

Dopo avere invocato le norme legis- 
lative salutari vigenti , create per lo bene 
della umanità j dopo avere coll’appoggio 
de’ sacri canoni e dell’autorità de’ dottori 
della chiesa , confutato gli attacchi del Ve- 
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scovo , ognuno esclamerà che il jus cam - 
panae , contrario alle leggi , indecoroso 
per la religione, oppressivo po’ cittadini , 
debba essere proscritto e fulminato dalle 
tasse ecclesiastiche. 
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